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Regolamento interno del COMITATO DI SORVEGLIANZA

per l’implementazione del
Programma per la Cooperazione Transfrontaliera

ITALIA – SLOVENIA 2007-2013
Gli Stati membri Italia e Slovenia, in accordo con l’Autorità di gestione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in seguito alle consultazioni con le Autorità partecipanti al Programma, in conformità con:

· l’articolo 63 del Regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

· l’articolo 19 (3) del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999;

· il Regolamento della Commissione (CE) n. 1828/2006 dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio  e del Regolamento (CE) n. 1080/2006;

· la lista delle regioni e zone ammissibili approvata con Decisione della Commissione C(2006)5144 del 31 ottobre 2006 che stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili ad un finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro degli aspetti transfrontalieri e transnazionali dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013;

· il verbale dell’incontro della Task Force del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013 di Grado (Gorizia) del 12 giugno 2006, durante il quale i partner di Programma hanno confermato la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia nel ruolo di Autorità di gestione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013; di tale ruolo la Giunta regionale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha preso atto con Generalità n. 3279 del 29 dicembre 2006;

· La Decisione della Commissione n. C(2007)6584 del 20 dicembre 2007 che approva il Programma operativo per la cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia 2007-2013;

· il capitolo 6, paragrafo 6.a del Programma operativo per la cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia 2007-2013;

hanno stabilito di istituire un Comitato di Sorveglianza per l’implementazione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia - Slovenia 2007-2013; questo Comitato di sorveglianza adotta il seguente regolamento interno. 
Articolo 1

Denominazione e area ammissibile

1. Il Comitato di Sorveglianza per l’implementazione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia - Slovenia 2007-2013” operativo per il periodo di programmazione 2007-2013 nell’ambito della Cooperazione territoriale europea di seguito verrà indicato come “Comitato di sorveglianza” o “CdS”. 

2. Il CdS è competente sull’area ammissibile del Programma così come identificata nel Programma Operativo (di seguito indicato come PO).

Articolo 2

Membri

1. In seno al CdS l’Italia e la Slovenia sono rappresentate entrambe da membri aventi diritto di voto e ciascuno Stato membro dispone di un voto.

In Italia, le seguenti autorità designeranno i propri membri ed i relativi supplenti:

a) un rappresentante del Ministero dello Sviluppo economico – Dipartimento per le Politiche di sviluppo e di coesione (DPS);
b) un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea (IGRUE);

c) due rappresentanti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

d) due rappresentanti della Regione del Veneto;

e) due rappresentanti della Regione Emilia-Romagna.

In Slovenia, le seguenti autorità designeranno i propri membri e rappresentanti:   

a) un rappresentante dell’Autorità nazionale, Servizio Governativo della Repubblica di Slovenia per l’Auto-governo Locale e la Politica Regionale;

b) un rappresentante dell’Ufficio governativo della Repubblica di Slovenia per gli Sloveni all’estero;

c) due rappresentanti degli istituti regionali (Istituto per la tutela della natura e Istituto delle foreste);

d) un rappresentante per ciascuno dei seguenti  ministeri: Ministero della Cultura, Ministero per l’ambiente e la pianificazione territoriale);

e) due rappresentanti delle Associazioni dei Comuni della Slovenia.

2. Qualora i membri e i supplenti di uno degli enti di cui all’articolo 2 (1) del presente Regolamento siano impossibilitati a partecipare a una riunione, questi, entro e non oltre il giorno precedente alla riunione stessa, può comunicare per iscritto al Presidente del CdS e al STC la propria posizione o il proprio parere relativamente ai punti inseriti all’ordine del giorno. Il Presidente del CdS informerà puntualmente tutti gli altri partecipanti della posizione espressa dal membro assente e l’intera comunicazione scritta sarà allegata al verbale della riunione; 
3. L’AdG è membro a pieno titolo del CdS con funzione consultiva; 

4. I rappresentanti del Segretariato tecnico congiunto prendono parte agli incontri del CdS con funzioni di supporto tecnico; 

5. I seguenti soggetti sono invitati a partecipare con funzioni consultive e senza diritto di voto:  

a) rappresentanti dell’Autorità di certificazione e dell’Autorità di audit del Programma nonché rappresentanti delle Autorità di gestione dei Programmi Obiettivi “mainstream” Competitività e Convergenza;

b) rappresentanti della Commissione europea;

c) esclusivamente nel caso in cui sia richiesto all’unanimità e reso oggettivamente necessario da aspetti specifici relativi a una o più questioni all’ordine del giorno, i rappresentanti delle Direzioni generali della Commissione europea interessate, dei Ministeri interessati e delle Direzioni regionali interessate o altri esperti, possono essere invitati dal Presidente a partecipare alle riunioni del Comitato, rationae materiae; 
d) due rappresentanti delle Autorità ambientali: un italiano (scelto a turno tra le Regioni italiane) e uno sloveno (Ministero per l’ambiente e la pianificazione territoriale);

e) un rappresentante della minoranza italiana in Slovenia; 

f) un rappresentante della minoranza slovena in Italia; 

g) un rappresentante delle Autonomie locali per ciascuna Regione italiana; 

h) un rappresentante del  Ministero delle finanze – Servizio supervisione del bilancio della Repubblica di Slovenia;

i) i seguenti rappresentanti delle parti economiche e sociali: 

· un rappresentante della Commissione regionale per le pari opportunità delle Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto ed Emilia-Romagna, a turno;

· un rappresentante dell’Ufficio governativo della Repubblica di Slovenia per le pari opportunità;

· due rappresentanti delle parti economiche e sociali (uno per i datori di lavoro e uno per i lavoratori) per ciascuna delle Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto ed Emilia Romagna ;

· sei rappresentanti delle parti economiche e sociali (tre per i datori di lavoro e tre per i lavoratori) della Repubblica di Slovenia;

6. L’AdG chiede agli Stati partner, alle autorità e agli enti coinvolti di nominare il proprio rappresentante o i propri rappresentanti in seno al CdS conformemente al principio della non-discriminazione e delle pari opportunità. L’AdG deve essere prontamente informata di eventuali variazioni dei rappresentanti nominati. 

7. Onde evitare eventuali conflitti di interesse, i membri con diritto di voto, che presentano progetti che non siano quelli di assistenza tecnica, non possono prendere parte alla discussione per l’approvazione dei progetti presentati.
Art. 3

Processo decisionale
1. Le decisioni vengono prese per consenso.

2. Il CdS è regolarmente convocato quando il 50%+1 dei membri votanti di ciascun Paese è presente alla riunione. La verifica del numero legale dei membri votanti viene effettuata dal Presidente all’inizio di ogni riunione e prima di prendere ogni decisione sottoposta a votazione sui punti all’ordine del giorno.

3. Le decisioni prese dal CdS sono basate sui documenti predisposti dal STC o dall’AdG. 

4. Tutte le decisioni relative al finanziamento dei progetti si basano sui documenti forniti dal STC, che ne descrivono gli aspetti più rilevanti (ovvero le schede di valutazione redatte dal STC e dai gruppi transfrontalieri di esperti), e non sulle schede progettuali stesse. Eventuali ulteriori documenti considerati necessari possono essere presentati su richiesta dei membri del CdS.
Articolo 4

Compiti
In conformità all’art. 65 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, il Comitato di Sorveglianza: 

1. valuta e approva i criteri di selezione delle operazioni da finanziare entro sei mesi dall’approvazione del PO e approva le eventuali revisioni di tali criteri sulla base delle necessità di programmazione; 

2. approva tutti i documenti necessari per l’implementazione del Programma, preparati e messi a disposizione dal Segretariato Tecnico Congiunto (di seguito indicato come STC) per conto dell’Autorità di Gestione, quali gli inviti a presentare proposte progettuali, i criteri di ammissibilità e di selezione degli interventi, le linee guida per la presentazione e gestione dei progetti;

3. seleziona e approva le operazioni da finanziare sulla base delle schede di valutazione stilate dal STC e dai Gruppi di lavoro transfrontalieri, di cui all’articolo 11 del presente Regolamento;

4. approva il budget di assistenza tecnica;

5. intraprende eventuali misure volte a risolvere problemi significativi emersi nel corso dell’implementazione del PO o supporta l’Autorità di gestione (di seguito indicato come AdG) nel prendere le misure sopra citate. A questo proposito, ha anche la facoltà di decidere sulle principali questioni relative alla realizzazione dei progetti (per es. proroga delle scadenze, modifica dei lead partner o dei partner, variazioni superiori al 20% del piano finanziario del progetto, revoca dei contributi assegnati ai progetti qualora siano soddisfatte le condizioni per la revoca previste dagli inviti a presentare proposte progettuali e dai contratti di finanziamento). L’AdG decide sulle altre variazioni di minore entità dei progetti;

6. verifica periodicamente i progressi realizzati per il raggiungimento degli obiettivi specifici del PO sulla base dei documenti presentati dall’AdG;

7. esamina i risultati di attuazione del Programma, in particolare in relazione al raggiungimento degli obiettivi stabiliti per ciascun Asse prioritario e alle valutazioni di cui all’Articolo 48(3) del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

8. esamina e approva i rapporti annuali e il rapporto finale di esecuzione di cui all’articolo 67 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

9. è informato del Piano di comunicazione del Programma così come della relazione annuale di controllo o della parte di relazione che riguarda il PO e degli eventuali commenti che la Commissione potrebbe esprimere dopo aver esaminato la relazione o parte della medesima;
10. propone all’AdG eventuali revisioni o verifiche del PO finalizzate a rendere possibile il raggiungimento degli obiettivi dei Fondi di cui all’Articolo 3 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 o a migliorarne la gestione, ivi compresa la gestione finanziaria; 

11. valuta e approva eventuali proposte volte a modificare i contenuti della Decisione della Commissione sulla contribuzione dei fondi.

In aggiunta ai compiti di cui sopra, il CdS elabora una piattaforma comune per lo scambio di informazioni e la discussione delle questioni concernenti l’applicazione, la valutazione e l’adattamento del PO al fine di assicurare l’elevata qualità del processo di implementazione.

Articolo 5

Incontri preparatori
1. In conformità con il capitolo 6 del PO, i compiti riportati all’articolo 4 (1), (2), (3), (4) e (5) verranno trattati nel corso di incontri preparatori.

2. I membri del CdS di cui all’art. 2 (1) hanno diritto di partecipare agli incontri preparatori.

3. Rappresentanti della Commissione europea saranno invitati a partecipare agli incontri preparatori.

4. Nel corso degli incontri preparatori, i partecipanti presentano raccomandazioni da sottoporre all’approvazione definitiva del CdS.

Articolo 6

Presidenza

1. Il Comitato di Sorveglianza ha un presidente che determina la sede in cui gli incontri del CdS avranno luogo. Il presidente è nominato per la durata di un anno secondo l’ordine stabilito nella seguente tabella:

2.
Il presidente:

a) convoca il CdS, di norma, due volte all’anno. Il Presidente coordina gli incontri di conseguenza;  

b) stabilisce gli ordini del giorno provvisori e definitivi;

c) assolve ai propri obblighi nel corso delle riunioni (per es. dichiara l’apertura e la chiusura di ciascuna seduta, verifica il raggiungimento del numero legale dei presenti per lo svolgimento delle riunioni, modera la discussione, concede la parola, annuncia le decisioni, garantisce che i punti all’ordine del giorno siano discussi). In virtù del presente Regolamento, il/la presidente controlla la regolarità dei procedimenti;

d) assume la responsabilità del corretto funzionamento del CdS.

Articolo 7

Procedure di svolgimento delle riunioni
1. Il STC, per conto del presidente del CdS, convoca i membri del CdS almeno tre settimane prima della data della riunione, attraverso una comunicazione scritta trasmessa a mezzo e-mail o fax in cui siano indicati il giorno, il luogo, l’ora e l’ordine del giorno provvisorio della riunione. 
2. Eventuali richieste di inclusione di un argomento all’ordine del giorno in merito al quale si ritiene sia necessario prendere una decisione vanno comunicate dai membri del CdS al presidente e al STC entro i cinque giorni successivi alla convocazione. 
3. Per conto del presidente, due settimane prima della riunione, il STC mette a disposizione i documenti relativi ai diversi punti all’ordine del giorno o per mezzo e-mail o rendendoli disponibili su sito web e comunica ai membri del CdS l’ordine del giorno definitivo, comprensivo delle eventuali variazioni e riportante tutti gli argomenti sui quali dovrà essere presa una decisione. 

4. I membri del CdS informano il STC della loro partecipazione almeno una settimana prima della riunione, senza pregiudizio di quanto stabilito nell’art. 2(2).

5. Se necessario, in caso di urgenza, tutti i termini di cui sopra possono essere ridotti o i membri possono proporre di aggiungere altri punti all’ordine del giorno in occasione della riunione stessa, ad eccezione delle decisioni da prendersi su documenti con rilevanza finanziaria.

I termini potrebbero essere dilazionati nei periodi di festività (per es. Natale o nel mese di agosto). Tutte le variazioni vanno concordate dai membri del CdS. 

6. Al termine di ciascuna seduta della riunione, il presidente riassume i principali argomenti discussi e le decisioni prese. Il STC fornirà una sintesi in inglese delle decisioni prese, da allegarsi al verbale della riunione. 

7. La bozza del verbale della riunione è predisposta dal STC, in collaborazione con il presidente, e viene fatta circolare per mezzo e-mail ai membri del CdS entro e non oltre la settimana successiva allo svolgimento della riunione. Il verbale consisterà in un’esposizione riassuntiva dei risultati delle discussioni e delle decisioni prese e non è necessario che riporti tutti i dettagli della discussione stessa. Qualora un membro del CdS desiderasse mettere a verbale eventuali dichiarazioni, dovrà farne richiesta esplicita durante la riunione.  

8. I partecipanti alla riunione possono formulare le proprie osservazioni o proposte di modifica al verbale entro e non oltre la settimana successiva alla ricezione del documento.

9. Se non pervengono osservazioni entro tale scadenza, il verbale viene considerato approvato. Nel caso di osservazioni, il STC, dopo aver consultato il presidente, modifica il verbale in base ai commenti espressi dai membri del CdS. 

Il STC fa circolare immediatamente il testo definitivo del verbale ai membri del CdS ovvero li informa per iscritto dell’assenza di proposte di modifica. 

Il STC, di comune accordo con il presidente e sulla base di un approccio condiviso, rende pubbliche, secondo le procedure più adatte, le decisioni del CdS aventi rilevanza esterna. 
Articolo 8

Procedura scritta
1. In qualsiasi momento, su richiesta di qualsiasi membro votante del CdS, il CdS può decidere a mezzo di procedura scritta avviata dall’AdG tramite il STC. I membri del CdS possono esprimere la loro posizione  per iscritto, anche a mezzo e-mail o fax, entro e non oltre i dieci giorni lavorativi successivi alla data di ricezione della comunicazione dall’AdG/STC. Questa procedura non deve essere utilizzata nel mese di agosto. Le proposte oggetto della consultazione scritta sono approvate qualora nessuna obiezione venga sollevata entro il termine dei dieci giorni così come stabiliti più sopra in questo paragrafo. 

2. Qualora il STC riceva, entro i termini stabiliti, da un qualsiasi membro del CdS, eventuali obiezioni scritte in merito a qualsiasi questione, l’AdG stabilisce se la proposta oggetto di obiezione vada considerata respinta o approvata sotto condizione. 

Alla scadenza del periodo di dieci giorni, il STC informa il CdS:

a. se le proposte sottoposte all’approvazione del CdS, in assenza di obiezioni scritte, siano state approvate, ovvero  

b. se un qualsiasi membro abbia presentato obiezioni scritte alla proposta, quale sia stata la decisione dell’AdG.

3. Le scadenze di cui sopra potranno essere dimezzate in caso di urgenza.
Articolo 9

Imparzialità
1. In relazione ai compiti del CdS stabiliti dall’art. 4 del presente Regolamento, deve essere garantito che qualsiasi valutazione e/o decisione del CdS sia scevra di pregiudizi e non sia influenzata da interessi di parte di qualsivoglia membro del Comitato stesso. In presenza di interessi di parte (per es. coinvolgimento personale e/o finanziario in un progetto) il membro interessato deve informare il presidente del CdS all’inizio della riunione. Il rappresentante interessato sarà escluso dal processo decisionale relativo all’argomento che lo riguarda. 
Articolo 10

Segretariato tecnico congiunto
1. Il STC ha sede presso l’AdG ed è costituito da personale proveniente da entrambi gli Stati membri.

In particolare, il STC:

· prepara le proposte di decisione del CdS in merito alle operazioni da finanziare e funge da segretariato per l’Autorità di gestione e l’Autorità di audit; 

· assiste il Presidente nello svolgimento delle sue mansioni;

· prepara tutti i documenti necessari allo svolgimento delle riunioni del CdS e i verbali di cui all’art. 7 (6), (7) e (9);
· funge da tramite tra il CdS e le Autorità del Programma;

· redige tutte le relazioni riguardanti l’implementazione del Programma che devono essere presentate dall’AdG al CdS.
Articolo 11

Gruppi transfrontalieri di esperti
1. In conformità con il capitolo 6.a. del P.O., il STC organizza i Gruppi di lavoro transfrontalieri (di seguito indicati come GL), i quali forniscono competenze tecniche e supporto all’attività di valutazione delle proposte/idee progettuali al fine di pervenire a una proposta/raccomandazione definitiva.

2. I GL saranno composti da “esperti” regionali/nazionali (funzionari statali e/o esperti esterni) italiani e sloveni, selezionati dai partner di Programma in base alla loro esperienza e competenza in merito ai diversi settori finanziati dal Programma. I GL valuteranno la qualità dei progetti (ad es. piano delle attività e piano finanziario) e la loro conformità alle politiche settoriali regionali/nazionali.
Articolo 12

Lingue ufficiali e comunicazioni
1. Le lingue ufficiali del CdS sono l’italiano e lo sloveno.

2. Al fine di garantire l’efficienza delle comunicazioni tra i membri del CdS la lingua di lavoro adottata è l’inglese. 

3. In occasione delle riunioni del CdS viene fornito un servizio di interpretariato simultaneo finanziato con i fondi di assistenza tecnica.

4. Le comunicazioni tra i membri del CdS e tra il STC e i membri del CdS avvengono, di norma, a mezzo e-mail. I documenti vengono trasmessi tramite e-mail o, qualora ciò non fosse possibile, essere scaricabili dal sito web.
Articolo 13

Revisione

1. Il Regolamento interno del CdS è adottato per consenso dal CdS stesso in occasione della sua prima riunione.

2. Il Regolamento è valido fino la fine del Programma, fino al 31 dicembre 2015.

3. Il Regolamento può essere emendato per decisione del CdS in conformità con le procedure stabilite dagli articoli 3, 6, 7 e 8 del Regolamento stesso.
Articolo 14

Disposizione transitoria

1. Il presente Regolamento interno viene adottato nella  versione inglese e successivamente tradotto in lingua italiana e slovena. In caso di eventuali discrepanze fa fede la versione in lingua inglese.

Concordato e approvato a Cervignano del Friuli il 27 febbraio 2008.
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